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La valutazione in Matematica

• La valutazione in matematica è fondamentale -
come del resto nelle altre discipline- ed è un tema 
sempre molto dibattuto nella scuola

• Si tratta di un tema importante anche nella 
formazione degli insegnanti, sul quale non si finisce 
mai di imparare e di riflettere, per il ruolo cruciale 
che esso svolge

• La valutazione è ovviamente collegata alla visione 
che un insegnante ha della matematica e su cosa 
considera importante nel suo insegnamento

• Lo studio e l’apprendimento della matematica sono 
profondamente influenzati dalle modalità di 
valutazione, dai voti, dai giudizi, ecc. 



La valutazione in Matematica

• La matematica presenta alcuni aspetti 
particolari, strettamente connessi con il 
problema della valutazione

• in quanto la sua stessa struttura fa sì che 
ogni nuovo argomento sia strettamente 
concatenato con molti altri svolti in 
precedenza 

• e il suo apprendimento si approfondisca nel 
tempo, in un percorso lungo, elicoidale, dalla 
scuola primaria alla scuola secondaria di II 
grado, e oltre.



Diversi tipi di prove in Matematica

Diversi tipi di prove, con loro specifiche finalità:
• Quelle costruite e svolte dall’insegnante nella sua 

progettazione didattica
• Quelle costruite da un gruppo di insegnanti della 

scuola, per esempio dal consiglio di classe (di 
ingresso, intermedie, di uscita, ecc.)

• Quelle nazionali, per esempio quelle del Ministero 
dell’Istruzione (esame di stato al termine della 
scuola secondaria di I grado; esame di stato al 
termine della scuola secondaria di II grado) 

• Le prove nazionali INVALSI
• Le prove di ingresso di matematica in alcuni corsi 

di laurea universitari.



Il tema di questa giornata di studio

Le prove nazionali INVALSI 
• sono (o possono diventare …) una risorsa 

didattica per l’insegnamento e per 
l’apprendimento della matematica?

• possono interagire positivamente con tutte le 
altre prove di valutazione costruite 
dall’insegnante all’interno della sua 
progettazione didattica, oltre che con quelle 
proposte dalle scuole o dal Ministero? 

• Se sì, in qual modo? 



Valenza delle prove INVALSI

• Una valenza delle prove INVALSI è quella di 
essere uno strumento che mette in evidenza 
fino a che punto le Indicazioni Nazionali e le 
Linee Guida  sono realizzate nelle scuole e 
quali sono le difficoltà di attuazione che esse 
incontrano 

• Le prove INVALSI possono avere un effetto 
positivo per proporre agli insegnanti e alle 
scuole una riflessione su come e cosa si 
insegna di matematica.



Limiti delle prove standardizzate

Le prove standardizzate (in particolare, i test a 
scelta multipla) come strumenti valutativi sono 
hanno anche dei limiti, dovuti a vari motivi: 

• il tempo limitato a disposizione degli allievi 
• la difficoltà di valutare competenze complesse 
• la mancanza di contestualizzazione e di 

legami delle domande con le attività didattiche 
in corso in quel momento in classe

• ad esempio, solo le prove dell’insegnante 
possono seguire il percorso di un allievo.



Le prove INVALSI e le valutazioni 
degli insegnanti

• Le prove INVALSI per molti insegnanti non sono 
coerenti con il loro modo di valutare e con gli obiettivi 
che essi si pongono

• Non si spiega altrimenti perché queste prove siano 
poco utilizzate o si attribuisca ad esse una funzione 
solo esterna

• Tra le valutazioni INVALSI e quelle assegnate dagli 
insegnanti (nel primo quadrimestre o trimestre) non 
c’è a volte correlazione.

• Molti insegnanti lamentano lo scarso impegno degli 
allievi nelle prove Invalsi perché non c’è il voto 
(tranne nella classe 3^ Secondaria di I grado). 



Un insegnante può…

Analizzare le domande delle prove INVALSI (i 
contenuti, i collegamenti con le 

Indicazioni nazionali / Linee guida, i processi 
coinvolti, l’ambito prevalente, …),

esaminare le percentuali di risposta nel campione 
nazionale, 
e poi?  



• Analizzare i testi dei quesiti
• Individuare i collegamenti con gli obiettivi e i traguardi 

delle Indicazioni Nazionali /Linee Guida
• Analizzare dati statistici in verticale
• Intrecciare analisi quantitative e qualitative in esempi 

specifici di item
• Riflettere su difficoltà tipiche di un livello (e possibili 

cause/motivazioni), che si possono protrarre nel tempo o 
che possono comparire successivamente

• Progettare e sviluppare nuove attività nelle classi che 
tengano conto delle analisi a priori e dei risultati statistici 
degli esiti di alcune domande.

Un insegnante può…



È meglio comunque essere informati su ciò che non va, 
perché si può provare a migliorare!

Dal punto di vista di una scuola



Dal punto di vista di un insegnante

• In diverse domande delle Prove Invalsi ci 
sono questioni interessanti che 
propongono situazioni problematiche,

• che possono essere utilizzate in classe in 
attività didattiche, 

• focalizzando l’attenzione su diverse 
strategie risolutive (con attenzione ai 
processi e non soltanto ai risultati).



Discutiamo sulle domande INVALSI

• Esaminiamo la qualità e la significatività dei 
singoli item

• Nelle domande INVALSI si vuole collegare 
ciascun item ad uno o più obiettivi e traguardi 
delle Indicazioni Nazionali/Linee Guida

• D’altra parte molti insegnanti lamentano la 
distanza tra item INVALSI e libri di testo /pratica 
didattica

• Ma la vera domanda è: i libri di testo (e i problemi 
ivi contenuti) sono coerenti con le indicazioni 
nazionali?



La coerenza con le Indicazioni 

nazionali e le Linee guida

INVALSI e 
contenuti 
dimenticati

Esempio 
tipico in ogni 
ordine di 
scuola: dati e 
previsioni

Le prove INVALSI di 
Matematica prevedono 
tutti gli ambiti di 
contenuto (Numeri, 
Spazio e figure, 
Relazioni e funzioni, Dati 
e previsioni), con lo 
stesso rilievo.



La coerenza con le Indicazioni 
Nazionali



La coerenza con le Indicazioni 
Nazionali

Un esito importante delle prove INVALSI è
quello di mettere in crisi un insegnamento e un 

apprendimento della matematica basato su 

REGOLE       MEMORIA    TECNICHE 



“Riflessioni sulla valutazione in 

Matematica e sulle prove Invalsi”

• Gli esiti delle Prove INVALSI sono molto 
interessanti, a volte sorprendenti, e meritano una 
discussione didattica

• Talvolta non corrispondono a quello che un 
insegnante si aspetterebbe 

• Si hanno basse percentuali di risposte corrette su 
quesiti che magari come insegnanti riteniamo facili

• Possibilità quindi di riflettere didatticamente sui 
quesiti INVALSI e sugli esiti

• E possibilità di esaminare errori e misconcezioni 
frequenti negli allievi 

Alcuni esiti delle prove INVALSI 
meritano una discussione didattica



Le prove INVALSI 
e gli insegnanti di matematica

In sintesi le prove INVALSI possono aiutare 
l'insegnante a:

• comprendere meglio le caratteristiche  
dell'apprendimento dei propri allievi 
(ovviamente, da sole non bastano)

• ad acquisire sempre maggiore 
consapevolezza delle caratteristiche del 
proprio insegnamento

• ad avere ulteriori indicazioni su come 
eventualmente intervenire sulle dinamiche di 
insegnamento/apprendimento in classe.



Gli strumenti che l'insegnante può utilizzare sono: 

• la Restituzione alle scuole dei dati INVALSI

• i Quadri di Riferimento INVALSI per la Matematica 
(uno per il Primo Ciclo e uno per il Secondo Ciclo)

• le Prove rilasciate (sono tutte quelle degli anni 
precedenti: vedi il sito dell’INVALSI)

• i Rapporti dove sono indicati i risultati delle 
rilevazioni nazionali e spiegate dal punto di vista 
tecnico come sono state costruite e validate le 
prove

• i Fascicoli stessi (che rimangono nelle Scuole).

Strumenti che l’insegnante può 
utilizzare



Dati INVALSI restituiti alla scuola: 
una risorsa didattica da utilizzare!



Dati INVALSI restituiti alla scuola:
una risorsa da utilizzare!



Strumenti INVALSI 
che l’insegnante può utilizzare

Quadri di 
Riferimento

Primo ciclo e 
Secondo 
ciclo

Prova di 
Matematica









Strumenti INVALSI che l’insegnante 
può utilizzare: QdR

• Matematica: QdR per il I Ciclo e QdR per il II Ciclo

• Il Quadro di Riferimento di Matematica (QdR) 
dell'INVALSI è il documento che definisce quale 
matematica viene valutata e come viene 
valutata. 

• Una prova standardizzata, somministrata 
simultaneamente in un tempo limitato a 
centinaia di migliaia di studenti, è idonea a 
valutare determinate componenti 
dell'apprendimento, e non altre.



Il Quadro di Riferimento INVALSI 
per la Matematica 

Nel Quadro di Riferimento si indicano due direzioni 
lungo le quali i quesiti sono costruiti e secondo le 
quali i risultati vanno organizzati e interpretati:

a) i contenuti matematici,

b) i processi cognitivi coinvolti.

Questo significa che per ogni item si dice come si 
posiziona rispetto

a) all’ambito prevalente in cui è posta la 
domanda

b) a quali processi cognitivi prevalentemente 
deve attivare lo studente per rispondere



Strumenti INVALSI 
che l’insegnante può utilizzare
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Le domande INVALSI di Matematica: 
alcune caratteristiche

Sono domande di una prova standardizzata, ma…
• Non basta addestrarsi per riuscire a rispondere…
• E non basta aver imparato “le regole” a memoria
• Per rispondere occorre pensare, ragionare e aver 

effettivamente capito
• Sono coerenti con le Indicazioni nazionali /Linee guida

• Non sono domande solo sui contenuti minimi, ma 
spaziano in tutti gli ambiti di contenuto e su tutti i livelli 
di difficoltà, in modo equilibrato

• Sono state sottoposte a pre-test (e successivamente 
messe a punto in modo molto accurato), che ne 
assicura la validità misuratoria dal punto di vista 
statistico e scientifico (oltre che didattico).



Possiamo dire lo stesso sulle prove 
di valutazione dell’insegnante?

• Sono soggettive
• A volte basta un po’ di addestramento per riuscire a 

rispondere ad almeno una parte della prova…
• A volte si riesce a rispondere anche se non si è ben 

capita “la teoria”
• Talvolta le prove dell’insegnante non sono coerenti 

con le Indicazioni nazionali /Linee guida

• Sono domande che necessariamente lavorano su 
ambiti ristretti di contenuto (un’unità di apprendimento)

• Non hanno la stessa validazione dal punto di vista 
statistico e scientifico: non sono state sottoposte a 
pre-test



I due tipi di valutazione andrebbero 
integrati

• Perché non utilizzare le domande INVALSI rilasciate 
per inserirle, magari con delle modifiche, nelle proprie 
prove di valutazione?

• Perché non variare maggiormente le tipologie di 
domande da assegnare nelle verifiche scritte ed orali?

• Perché non utilizzare almeno una parte delle prove 
INVALSI per verifiche comuni nelle classi?

• Perché non tener conto e discutere della restituzione 
dei dati INVALSI a livello di dipartimento di 
matematica o consigli di classe ?

• Perché non adeguare la scelta dei libri di testo alle 
Indicazioni nazionali/Linee guida?
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Alcune domande delle prove 
INVALSI che meritano una 

discussione e riflessione dal 
punto di vista didattico



Livello 5 – Classe 5^ Scuola Primaria
Prova INVALSI di Matematica 2016 

D18*- Dimensione 2- Risolvere problemi

Problemi e
 

contra
tto

 

didattic
o

distrattore C



Livello 5 – Classe V Scuola Primaria
Prova INVALSI di Matematica 2016 

D18*- Dimensione 2- Risolvere problemi
Guida alla lettura della prova



Livello 8 – Classe 3^ Secondaria di I grado-
Prova Nazionale INVALSI di Matematica 2016

D8 - Dimensione 2 – Risolvere problemi

Diffi
coltà

a operare su 

una fig
ura?



Livello 8 – Classe III Secondaria di I grado 
Prova Nazionale INVALSI Matematica 2016

D6(*) - Dimensione 3 - Argomentare

Forse gli a
llie

vi n
on 

usano il 
softw

are …



Livello 10 – Classe II Sec. di II grado
Prova INVALSI di Matematica 2016

D17 – Dimensione: Conoscere
D17
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Esito 

sorprendente!

∆∆∆∆y=4

∆∆∆∆x=8
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Livello 10 – Prova Invalsi - Classe II Sec. di 
II grado 2016 - D17 – Guida alla lettura



Livello 10 – Classe II Sec. di II grado
Prova INVALSI di Matematica 2016

D23 – Dimensione: Conoscere 

Vedi la % di 

risposte 

mancanti!
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D23 - Prova II Sec. di II grado - 2016



Livello 10 – Classe II Sec. di II grado
Prova INVALSI di Matematica –2016

D22 – Risolvere problemi

Calcolo di una 

percentuale!
Domandiamoci come 
fanno, però, gli allievi a 
calcolare una 
percentuale?
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D22- Classe 2- Sec. di II grado- Guida alla lettura



Analisi didattica «in verticale» di 
alcune domande, in vista della 

Prova INVALSI di Quinta

� Qual è lo scopo della domanda?

� Quali strategie possono essere messe in atto 
per rispondere alla domanda?

� Quali errori individuano i distrattori della 
domanda?

Liv. 8-Classe III Sec. di I grado Prova 
Nazionale 2012



Analisi didattica «in verticale» di 
alcune domande, in vista della 

Prova INVALSI di Quinta

Livello 10 – Classe 2a

Sec. di II grado 2011



Analisi didattica «in verticale» in 
vista della Prova INVALSI di Quinta

�Errori o misconcezioni che 
permangono nel tempo

�concetti che  si  sviluppano nel 
tempo

Una domanda pericolosa
per la 5^ superiore!
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Conclusioni

• È indubbio che nella scuola occorre migliorare le 
modalità di valutazione delle competenze 
matematiche degli studenti

• Le prove INVALSI possono essere utili agli 
insegnanti, al consiglio di classe, alla scuola … per 
lavorare sulle competenze matematiche.

• È opportuno integrare queste domande nelle 
verifiche in classe (non come addestramento)

• Occorre riflettere dal punto di vista didattico sugli 
esiti di queste prove per trarne delle indicazioni 
didattiche di miglioramento.
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Siti di riferimento

• www.invalsi.it (vedi Area Prove ����
Rilevazioni nazionali)

• www.gestinv.it/ (occorre registrarsi) 
Gestinv 2.0 - Archivio interattivo delle prove 
Invalsi

Grazie dell’attenzione!

• www.invalsi.it (vedi Area Prove ����
Rilevazioni nazionali)

• www.gestinv.it/

Gestinv 2.0 - Archivio interattivo 
delle prove INVALSI (per accedere a 
questo sito occorre prima registrarsi)

Grazie dell’attenzione!


